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CHIESA POVERA PER I POVERI
La prima priorità degli Orientamenti Pastorali 2020-2021

A partire di qui, si ricerchino concre-
te esperienze di servizio, senza per-
sonalismi o fughe in avanti, frutto 
di una sensibilità e di un coinvolgi-
mento comunitario; esperienze che 
penetrino nella vita quotidiana del-
le persone, in una risposta costante 
e duratura, non occasionale, poi-
ché permanenti sono le sofferenze 
e i disagi che molti quotidianamen-
te devono affrontare.

Qual è il senso della pandemia da coronavi-

rus che ha travolto come un diluvio il mondo 

intero, seminando dolore, morte e povertà?

Qual è l’appello che sale dal cuore feri-

to dell’umanità e raggiunge ciascuno di 

noi? Come potremmo trasformare il no-

stro tempo in opportunità?

Sentiamo il desiderio di renderci disponi-

bili a collaborare, a dare il nostro sincero 

contributo a servizio delle nostre città, 

della nostra gente, soprattutto ai più pic-

coli, poveri, fragili, favorendo la solida-

rietà, la fraternità, il desiderio di bene, di 

verità, di giustizia, di pace, convinti che la 

comunione con Dio si giochi attraverso il 

rapporto con i fratelli o sorelle?

Facciamo in modo che ci sia in ogni nostro condominio qualcu-no o qualche famiglia che sap-pia favorire l’intercettazione di queste situazioni e sollecitare la comunità ecclesiale alla presa in carico per una efficace soluzione.
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PER INIZIARE… 
POVERTÀ E CONDIVISIONE

L’anno pastorale che inizia 
si caratterizza per la nostra 
diocesi come il primo in cui 

saremo guidati dagli orientamenti 
pastorali “Una chiesa che ha il sapore 
della casa. Una casa che ha il profumo 
della chiesa” pubblicati nello scorso 2 
giugno e presentati nell’incontro in 
cattedrale alla presenza dei rappre-
sentanti delle nostre comunità par-
rocchiali.

Lo scorso 4 settembre il nostro ar-
civescovo rivolgendosi agli ordinandi 
diaconi diceva: “Il primo passo che in-
sieme siamo chiamati a realizzare sarà 
quello di vivere come una chiesa povera 
per i poveri. Il nostro servizio, allora, deve 
essere espressione di una chiesa che non 
può non essere povera. Cercheremo in-
sieme di capire cosa significhi per noi, 
diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie. Credo 

che le modalità per essere chiesa povera 
siano molteplici e da cercare”. 

Gli uffici pastorali, la scuola di for-
mazione, i consigli pastorali zonali e le 
comunità parrocchiali programmeran-
no le attività alla ricerca di modalità 
concrete per esprimere l’identità di una 
chiesa povera con i poveri, alla ricerca 
di una comunione con il fratello.

Si tratta di un primo modo attraverso 
il quale dare una risposta alla doman-
da che il tempo nuovo dell’emergenza 
sanitaria ci pone: cosa significa essere 
discepoli del Signore oggi?

Non è un bene infatti, immergerci 
nella “prassi pastorale di sempre” come 
se il tempo vissuto in questi mesi scorsi 
fosse solo una parentesi da mettersi ra-
pidamente alle spalle senza lasciarsi in-
terrogare e senza discernere una nuova 
gerarchia pastorale.

L’ufficio catechistico nazionale ha 
pubblicato delle linee guida per la ca-
techesi in tempo di covid, unitamente 

a delle riflessioni che possono essere 
stimolanti per tutta l’azione pastorale 
delle nostre comunità ecclesiali.

“La consapevolezza, però, non può 
che essere una: siamo poveri perché nul-
la ci appartiene, tutto ci è stato donato, 
anche la vita è un dono che abbiamo ri-
cevuto” – proseguiva l’arcivescovo nel-
la stessa omelia – “La vita del discepolo 
di Gesù è come una medaglia costituita, 
nelle sue due facce, da povertà e con-
divisione. Povertà allora è condividere 
ogni cosa, perché sentiamo di essere 
tutti fratelli bisognosi gli uni degli altri”.

La nostra chiesa diocesana in tutte 
le sue articolazioni è chiamata quindi 
a rivelare il volto della povertà e della 
condivisione in un tempo segnato da 
difficoltà ma ricco anche di opportuni-
tà di vivere secondo uno stile più vici-
no al Vangelo.

Don Enzo de Ceglie
Delegato episcopale per la pastorale
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“NOI PRATICAMENTE 
ABBIAMO CAPOVOLTO 
L’ORDINE DELLE COSE”

La riflessione di don Raffaele Sarno, 
direttore della Caritas diocesana 
in occasione della presentazione 
degli Orientamenti Pastorali

Il documento che fra non molto verrà dato a tutti quanti 
voi, costituisce, a mio parere, una profezia nell’ambito di 
quelli che, abitualmente, vengono affidati alle comunità 

cristiane.
Già è stato detto quali saranno le priorità per i prossimi tre 

anni e, significativamente, nel primo, ci sarà l’attenzione nei 
confronti dei poveri: “dall’assistenzialismo, verso un’opzione 
per i poveri”.

Ma perché è significativo e profetico? Se andiamo ad 
analizzare i documenti dei Vescovi, la carità viene sempre 
collocata all’ultimo posto, giacché prima vengono enunciati 
i grandi principi, quello che la Chiesa deve realizzare al suo 
interno e poi finalmente la proiezione verso l’esterno e verso 
i poveri.

Noi praticamente abbiamo capovolto l’ordine delle cose, 
non perché l’attenzione verso i poveri sia più importante di 
altri elementi della vita ecclesiale, ma perché fin dal momen-
to in cui ci siamo ritrovati per discutere e quindi a redigere 
questo documento, siamo stato morsi, aggrediti dalla realtà e 
non potevamo restare inerti di fronte ad essa, che reclamava 
risposte. E la realtà la conosciamo tutti: è quella del Covid-19, 
di questa pandemia che ha colpito tutta l’umanità e che sta 
provocando delle conseguenze molto gravi. Ogni giorno, 
quando si accende la televisione o quando si aprono i gior-
nali, viene sempre ripetuto lo stesso ritornello: questa pande-
mia sta causando gravi danni economici alla nostra società.

Il nostro territorio, già così profondamente segnato dalla 
crisi - disoccupazione, lavoro nero, giovani che partono per 
trovare un impiego altrove, in altre regioni o addirittura all’e-
stero – ha visto acuirsi la sua situazione dalla pandemia e noi 
lo abbiamo potuto constatare in questi mesi di lockdown, 
perché le nostre comunità parrocchiali hanno dovuto rein-
ventare la loro pastorale, ma in maniera egregia, perché 
hanno tarato i loro interventi soprattutto nei confronti delle 
proprie famiglie più povere, attraverso la distribuzione di ali-
menti, attraverso l’ascolto, attraverso tante altre iniziative che 
finalmente hanno fatto fiorire la carità all’interno delle nostre 
comunità.

È stato un bellissimo segno, ma è stato qualcosa che ades-
so non possiamo mettere da parte, perché magari avvertia-
mo che l’emergenza è finita.

L’emergenza non è finita, l’emergenza continua. Ecco per-
ché nel documento, per questo primo anno, abbiamo voluto 
dare questa priorità, l’attenzione nei confronti dei più poveri.

In che maniera? Soprattutto attraverso due linee di inter-
vento che caratterizzeranno il nostro cammino.

	 Formazione, soprattutto nei confronti dei più giovani. Ci 
siamo resi conto che gli operatori della caritas stanno in-
vecchiando, l’età media sta salendo e se da un lato tutto 
questo garantisce esperienza nella gestione dei servizi, 
dall’altra c’è il rischio che fra non molto ci ritroveremo 
senza più braccia che operino in questo settore. Per cui 
formazione nei confronti dei giovani, perché tanti si sono 
avvicinati nei nostri centri di ascolto in questo periodo. 
Formazione che poi si traduca in una carità di popolo; non 
una carità delegata a gruppi definiti e limitati, ma una ca-
rità che coinvolga tutta la comunità nel suo insieme. Una 
carità diffusa, soprattutto all’interno dei nostri condomini, 
per intercettare i tanti bisogni che magari rimangono na-
scosti.

	 Ed ecco l’altra linea di intervento che è emersa dalle propo-
ste delle parrocchie durante il convegno ecclesiale. Atten-
zione a creare delle sentinelle sul territorio, che intercetti-
no questi bisogni e li riportino all’interno della comunità 
parrocchiale, in modo tale che questa possa riorganizzarsi 
e, nel quotidiano, dare risposte concrete, in modo tale che 
la carità sia la più bella testimonianza che possiamo dare 
alla gente.

Trani, Cattedrale, 25 giugno 2020

don Raffaele Sarno
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“UNA CHIESA CHE HA IL SAPORE 
DELLA CASA, UNA CASA CHE HA 
IL PROFUMO DELLA CHIESA”

È, come ormai noto, il titolo degli Orientamenti Pastora-
li 2020-2023, consegnati dall’Arcivescovo alla nostra 

chiesa diocesana il 25 giugno u.s.. In Comunione darà spazio 
ad essi; e a tutto quanto si svilupperà in termini di riflessione, 
di proposte, di percorsi formativi, di esperienze ed altro, ad 
essi collegato!

Piace ricordare quanto è auspicato a conclusione del do-
cumento, che ci riguarda: «Perché non cominciare dal prossimo 
anno a condividere sul sito della Diocesi, sul mensile “In Comu-
nione”, le nostre diverse esperienze sull’attuazione della prima 
delle tre priorità».

Noi di In Comunione e dell’Ufficio diocesano cultura e 
comunicazioni sociali siamo pronti! Stiamo lavorando, con 
il contributo del Servizio informatico della CEI, ad un nuovo 
sito diocesano, molto più dinamico e bello, che tra non mol-

to sarà in linea! E poi sul nostro 
mensile stiamo pubblicando – lo 
faremo gradualmente – gli inter-
venti e le riflessioni tenutisi il 25 
giugno. Ma siamo pronti ad ospi-
tare contributi ed esperienze in 
atto nelle varie realtà ecclesiali 
diocesane che si riferiscano agli 
Orientamenti Pastorali! O, in al-
ternativa, chiamateci, verremo 
noi a trovarvi!

In copertina le cinque didascalie del paragrafo 1, capitolo 
III (pp. 45-63), che nel testo degli orientamenti sono state im-
messe in grassetto.

R.L.

LA MEMORIA DELLA CHIESA 
ITALIANA NEL TEMPO DEL COVID-19 
Storie, esperienze, fatti diocesani

La Conferenza episcopale italiana, attraverso la Segrete-
ria generale ed il coordinamento dell’Ufficio nazionale 

per le comunicazioni sociali, ha affidato a Fisc, di cui In Comu-
nione fa parte in quanto periodico ufficiale della nostra Arci-
diocesi, e a Corallo un percorso di raccolta e valorizzazione 
di storie vissute dalle e nelle nostre Chiese locali in questo 

tempo. È importante che 
queste storie non vadano 
perdute; che non vada di-
sperso il flusso di Speran-
za che si è sviluppato dal 
nord al sud del Paese in 
questi mesi.

Le storie verranno rac-
colte sul sito della Fisc e su 
una piattaforma digitale 
che verrà creata in questa 
occasione e le più signi-
ficative saranno anche 
pubblicate in un volume 
messo a disposizione delle 
nostre Chiese locali. 

I filoni narrativi possono 
essere i seguenti: bambini, 
ragazzi e giovani – famiglie, 
storie di solidarietà ed ac-
coglienza fra famiglie – an-
ziani, storie di dedizione ed 
assistenza – carità, perso-
ne che a causa del covid si 
sono trovate abbandonate 
e senza risorse ma che gra-
zie alla comunità ecclesiale 
hanno potuto sperare – il 
mondo della scuola – l'im-
pegno e la dedizione dei 
sacerdoti.

A tale progetto abbiamo 
dedicato il n. 2 di In Comunione, di cui qui riportiamo la co-
pertina. In questo numero sono riportate altre 17 storie, rap-
presentative di quel periodo e ambientate nei sette comuni 
che compongono la diocesi. Siamo alla ricerca di altre storie 
da pubblicare. Eventualmente ci possono essere segnalate!

R.L.
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